
za il confenfo del Padrone. Cap. 3$. danno a 'M e rc a n t i , che riè rifultaf.
L im ita peròcome iv i .  le . Cap. 61.

Può eleggere Io Scrivano della Nave E  le non è folcendo fi vende la N,ivc
col conlènfo de’ compagni, purché con prelazione a’ compagni, omu-
non fia Tuo parente. C a p .5 s .e 5 8 .  tu an ti ,  lalvoprim a i falarjde’Aia-

N o n  può fare cofa alcuna fenza la pre- rinari. d.Cap.
iénza dello Scrivano. Cap. 56. E ’ tenuto a» danni, quando la roba fi

Abbifognando comprare del lardarne, bagna a cagione delle bande, ora-
deve prima il Padrone participarlo verta non bencalefate. Cap. ¿2.
a ’ compagni; e quando eilì non vo- N o n e  però tenuto quando fi bagnapc
gliano ,  tuttavia può comprarlo . burralca. Cap. 6 j .
Cap. 56. __ N o n  è altresì tenuto perdendoli ptr

D eve avere il vitto, e filari«? della N a-  cattivo tempo qualche attrezzo del-
v e ,  e tanto quanto haciafcuno de* la N a v e .  Cap. 63.
nocchieri,  Cap. $8. N è  meno è obbligato quando la rota

D eve avere tanta quantità di mercan- fi bagna per acqua, che faccia il Pia-
zia propria franca di n o lo . Cap.58. n o , ocarena della N ave. Capi:.

E  ciò deve edere tutto notato, c pa- Quando però detto Piano della Nave
gato dallo Scrivano. d.Cap. fia lu Udentemente fornito di legna-

E ’ in fuo arbitrio di dare a quel com- me proporzionato. Cap.64.
pagno,chevolelleandar lèco,qual-  E ’ obbhgato a rifare i danni della ro*
che cofa di più, chepotefie merita- ba ,  che fi troverà guafta da’ top:
re la fila fatica. Cap.58. per mancanza digatti in Nave. Cap.

L ’iftelTò può fare collo Scrivano, tut- 65. Limita comedal Cap.66.
to però con diicrizione. i v i .  Come pure di quella perduta, che fan

Puòiempredimandarcontoallo Seri- delcritta nel Cartolario, ivi.
vano, o fia fuo parente, oeftraneo. Deve riporre nel primo fuolo tutta li
i v i .  ̂ roba di maggior pelò , e di /?pri

Se lo  Scrivano commetterà qualche quella men grave , altrimentieob-
mancamento nel fuo ufficio , non bligato a pagare il danno. Cap o«'
può il Padrone foflituire veruno e 69. .
parente dello Scrivano, o altri chi Se la roba fi bagnerà nello fcat'clt” *
che fia. iv i .  ocaricarli,  non è tenuto. CaP' -

Deve falvarei M ercanti, ePafleggie- D eve far caricare, o ¿caricare laro-
r i ,  e tenergli nalcolli da’C o r fa r i , e fe così avrà accordato co’ Mer«n-
deve proccurare , che loro non fia Cap. 7 1 .
fatto alcun m ale, come ancora nè E  fe non vi farà  accordato, ° P “ ,rC!.:,
meno alle loro robe , -che tutti g li  trovandoli in luogo icario de taci.-
uffiziali, e Marinari faccian lo ftef- ni , devono i Merca.0*! accor .̂
io .  Cap. 59. co’M arinari,  e valerfi^, ] or° ' ii oj.

Se per malevoglienza vorrà m an dar Stivandola N ave in trave deve
v ìa  il Nocchiero tutto che perito, d ro n e  p r o v v e d e r e  i M ercam
potrà farlo con pagargli prima però mini atti a fìivare la loro ^
il fuo fa la r io . Cap. 60. Cap. 73. oan;

Se fa ftivare roba umida, 0 roba in D eve portare a ’Mercanti i  j?rop,on>
luogo um ido, deve rifare tutcoil da veftire ,e  dormire, calle»c

I N D I C E .


